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Il Professor Oronzo Mazzotta, nato a Lecce il 18 gennaio del 1949, ha legato 
gran parte della propria storia di giurista alla città di Pisa, dove è arrivato da stu-
dente nel 1967.

Laureatosi nel novembre del 1971 con una ricerca sul rapporto di lavoro in 
società collegate (relatore il Professor Giuseppe Pera) che poi riceverà il premio 
Lodovico Barassi per la migliore tesi di laurea, ha da subito intrapreso l’attività 
accademica, collaborando alla cattedra del Professor Pera e, fra le altre cose, av-
viando una intensa collaborazione con Il Foro Italiano, esperienza che ricorderà 
sempre come una palestra fondamentale.

Dopo essere stato assistente incaricato, ha vinto nel 1973 la selezione per un 
posto da assistente ordinario nell’Università di Pisa, proseguendo in questa veste 
il proprio percorso. Nel 1979 ha pubblicato la monografia su Rapporti interpo-
sitori e contratto di lavoro, edita da Giuffrè nella collana della Facoltà giuridica 
pisana, un’opera che costituisce un attuale punto di riferimento della riflessione 
giuslavoristica. Con quella monografia ha superato il concorso a cattedra nel 
1980, risultando uno dei più giovani vincitori.

Chiamato all’Università di Ferrara nell’autunno del 1980, vi ha insegnato 
quale Professore ordinario fino al 1988, coltivando legami scientifici con la locale 
scuola civilistica (di derivazione essenzialmente patavina) che sono stati all’origi-
ne della partecipazione, fin dalla sua nascita, alla rivista Nuova giurisprudenza ci-
vile commentata e dell’ingresso, con un importante volume ancora costantemente 
aggiornato, nel Trattato di diritto privato a cura di G. Iudica e P. Zatti.

Dal 1988 al 2001 ha tenuto la cattedra nell’Università di Firenze, dedicandosi 
in quegli anni, fra gli altri temi, ai rapporti fra il diritto civile e il diritto del la-
voro: ve ne è traccia nell’importante raccolta di scritti, rielaborati, contenuti nel 
volume Diritto del lavoro e diritto civile. I temi di un dialogo del 1994.

Nell’autunno 2001, dopo la rinuncia del suo Maestro Giuseppe Pera agli anni 
di fuori ruolo, anche raccogliendo l’auspicio di quest’ultimo, ha fatto rientro a 
“casa”, assumendo la cattedra di Diritto del lavoro nell’Università di Pisa.

Nel 2012 è stato insignito dell’Ordine del Cherubino, onorificenza conferita 
dall’Università di Pisa ai docenti che hanno accresciuto il prestigio dell’ateneo.

In concomitanza con il collocamento a riposo per raggiunti limiti di età del 1° 
novembre 2019, è stato salutato dal suo ateneo, il 13 novembre, con il rito dell’ul-
tima lezione, dedicata al tema dei licenziamenti e tenutasi nel Palazzo della Sapien-
za da poco ristrutturato. Negli anni successivi ha mantenuto alcuni incarichi di 
docenza e, nel 2021, è stato nominato Professore Emerito dell’Università di Pisa.

PROFILO DELL’ONORATO
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Profilo dell’onorato

Nell’ambito della produzione scientifica, si ricordano innumerevoli saggi, 
note a sentenza, recensioni e prefazioni; fra le pubblicazioni monografiche e le 
collettanee curate annoveriamo Rapporti interpositori e contratto di lavoro, Mila-
no, Giuffrè, 1979; Problemi giuridici del lavoro bancario, Padova, Cedam, 1987; 
Nuove tecnologie e rapporti fra imprese, Milano, Giuffrè, 1990; Diritto del lavoro 
e diritto civile. I temi di un dialogo, Torino, Giappichelli, 1994; I licenziamenti. 
Commentario, Milano, Giuffrè, 1999 (2° ediz.); Le ragioni del licenziamento e la 
formazione culturale del giudice del lavoro, Torino, Giappichelli, 2009; I dirit-
ti sindacali nell’impresa, Torino, Giappichelli, 2010; Il nuovo mercato del lavoro 
dalla riforma Fornero alla legge di stabilità 2013 (con M. Cinelli e G. Ferraro), 
Torino, Giappichelli, 2013; Lavoro ed esigenze dell’impresa fra diritto sostanzia-
le e processo dopo il Jobs Act, Torino, Giappichelli, 2017; Diritto del lavoro ed 
emergenza pandemica, Pisa, Pacini, 2021; Diritto sindacale, Torino, Giappichelli, 
2021 (5° ediz.); Diritto del lavoro. Il rapporto di lavoro, Milano, Giuffrè, 2022 (8° 
ediz.); Manuale di diritto del lavoro, Padova, Cedam, 2022 (10° ediz.).

Dirige, unitamente a Raffaele De Luca Tamajo, il prestigioso Commentario 
breve alle leggi sul lavoro nella collana Breviaria Juris di Cedam, la cui settima 
edizione è del 2022.

Dirige inoltre le collane scientifiche Biblioteca di diritto del lavoro presso l’edi-
tore Giappichelli e Labor Istantanee presso l’editore Pacini.

Nel 2016 ha fondato – e da allora dirige – la rivista Labor – Il lavoro nel di-
ritto. Inoltre, è membro dei Comitati Scientifici o di Direzione di varie delle più 
prestigiose riviste nel settore del diritto del lavoro, fra cui: Lavoro e diritto, Rivista 
italiana di diritto del lavoro, Diritto delle relazioni industriali, Nuova giurispruden-
za civile commentata, Massimario di giurisprudenza del lavoro, Variazioni su temi 
di diritto del lavoro, Il quotidiano giuridico.

È stato Segretario Generale dell’Associazione Italiana di Diritto del lavoro e 
della Sicurezza Sociale (Aidlass) e ha fatto parte del consiglio direttivo della me-
desima associazione per due mandati.

È stato Presidente del Collegio arbitrale per le controversie fra calciatori pro-
fessionisti e società di calcio e in diverse occasioni consulente delle Commissioni 
Parlamentari, oltre che docente e coordinatore in vari corsi della Scuola Superio-
re della Magistratura.

È stato Direttore della Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali 
presso l’Università di Pisa per molti anni.

Dal 1975 ha costantemente esercitato la professione di Avvocato.
Tutti i titoli scientifici e professionali che abbiamo indicato colgono solo in 

parte il grande contributo che il Professore ha saputo offrire non solo alla forma-
zione del diritto del lavoro nella sua dimensione teorica e pratica ma anche alla 
custodia del fondamento etico della materia, coltivati con rigore lungo quella 
linea che dal diritto dei contratti porta ai principi costituzionali del lavoro.



PRESENTAZIONE DEGLI SCRITTI

di Pasqualino Albi, Alberto Niccolai, Raffaele Galardi,  
Maurizio Falsone, Simone D’Ascola

Dopo il rituale traguardo dei settant’anni, in segno di riconoscenza per i tanti 
insegnamenti ricevuti, abbiamo sentito il desiderio di onorare il nostro Maestro 
con una raccolta di Scritti in Suo onore.

Ci siamo così rivolti ai più qualificati cultori della materia, raccogliendo l’ade-
sione entusiastica di circa novanta amici e colleghi del nostro Professore.

L’elevato numero di autori e una devastante pandemia sono alcune fra le ra-
gioni che hanno determinato il protrarsi delle attività di raccolta e pubblicazione 
nel corso di quasi un triennio. Ciò non attenua in alcun modo la soddisfazione 
che oggi proviamo con questa pubblicazione. Rivolgiamo in proposito il nostro 
ringraziamento alla Fondazione Ca’ Foscari, che ha fornito un contributo prezio-
so per la realizzazione dell’opera, al dott. Vincenzo Contri e all’Editore Cacucci, 
che ci hanno accompagnati in tutta l’operazione.

Con riguardo ai contenuti, in qualche caso il lettore potrà notare che al mo-
mento in cui il volume va in stampa alcuni saggi non risultano informatissimi 
sui più recenti sviluppi intervenuti nell’ambito trattato: se da un lato si tratta di 
una circostanza inevitabile a fronte di una materia in rapidissima evoluzione, 
dall’altro lato è doveroso precisare che la gran parte dei contributi sono giunti ai 
curatori fra la fine del 2019 e la fine del 2021.

Le tematiche affrontate negli Scritti, che in molti casi dialogano direttamente 
con il pensiero del nostro Maestro, spaziano in tutti gli ambiti della materia, 
forse con una predilezione per le tematiche verso le quali lo stesso Professor Maz-
zotta nutre una particolare passione: di qui i tanti contributi sui licenziamenti, 
sulla subordinazione e sui fondamenti del diritto del lavoro.

Intendiamo in questa sede rivolgere un accorato ringraziamento a tutte le 
giuriste e i giuristi che hanno aderito all’invito a partecipare: siamo certi, peral-
tro, che la gratitudine del Maestro nei Loro confronti sarà ancor maggiore della 
nostra.

Con partecipazione, affetto ed emozione, dunque, al Maestro offriamo oggi 
questi due tomi.

Ottobre 2022


